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Direzione centrale Amministrazione e Patrimonio (DCAP) 
   Servizio Approvvigionamenti (AST) 

RICHIESTE CHIARIMENTI 

Oggetto: Appalto Specifico mediante il ricorso al Sistema Dinamico di Acquisizione della 
pubblica amministrazione (SDAPA) - AS n. 4866737 - per l’acquisizione di Denodo Enterprise 
Platform per 36 mesi - CIG B47255E70A.
 

Domanda 1
Al paragrafo “ARTICOLO 19 - RECESSO” dello ”schema contratto_sdapa_DENODO” viene 
indicata la seguente clausola:
L’ISTAT si riserva il diritto di recedere in qualsiasi momento, anche parzialmente, dal presente 
contratto, senza necessità di giustificazioni, ai sensi dell’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023, dandone 
comunicazione alla Società a mezzo PEC con un preavviso non inferiore a 20 giorni.
Alla data di efficacia del recesso la Società dovrà interrompere l’esecuzione delle prestazioni.
In caso di recesso, la Società avrà diritto unicamente al pagamento degli importi che saranno 
determinati ai sensi di quanto disposto dal predetto art. 123 e dall’All. II.14 al Codice, con 
esclusione di ogni ulteriore compenso, indennizzo, risarcimento e rimborso delle spese a 
qualunque titolo.
Stante che la Policy del Vendor DENODO non prevede la facoltà di recesso unilaterale senza 
giustificato motivo da parte del Cliente e che le licenze vengono attivate dal vendor per il periodo 
richiesto di 36 mesi previsti dal contratto stipulato con la Stazione Appaltante durante il quale 
non è possibile sospendere il servizio fino alla scadenza prevista,  si chiede conferma che la 
Stazione Appaltante potrà adeguare il contratto in fase di stipula in accordo con la policy del 
Vendor, eliminando quindi la possibilità di recesso unilaterale senza giustificato motivo.
In caso contrario la partecipazione alla gara risulterebbe inattuabile poiché l’operatore economico 
dovrebbe assumersi l’impegno nei confronti del Vendor per tutt i 36 mesi della durata del 
contratto stipulato con la Stazione Appaltante senza poter usufruire della facoltà di recesso verso 
il vendor.

Risposta 1
Il recesso è disciplinato dall’art 123 del d.lgs 36/2023 - codice dei contratti.

Domanda 2
Si chiede conferma che l'ente accetterà direttamente le condizioni di licenza del produttore per la 
durata contrattuale come condizione per l'attivazione delle licenze.

Risposta 2
Sì, qualora le condizioni di licenza del produttore non siano in contrasto con quanto disposto dal 
d.lgs 36/2023 - codice dei contratti.

Domanda 3
Si chiede conferma che leseguente clausole dello schema di contratto non siano applicabili in 
quanto l'operatore economico aggiudicatario sarà un mero rivenditore di software e non un 
produttore in grado di assolvere a quanto richiesto. - art. 12 dello schema di contratto: "La Società 
si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’ISTAT da tutte le conseguenze derivanti 
dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti." 



- art. 17 dello schema di contratto: "Per i ritardi nella fornitura delle Release dei componenti 
software e degli adeguamenti (patch) emesse dal produttore, rispetto ai tempi concordati con il 
RUP, l’ISTAT applicherà alla Società la penale dello 0,5‰ (zero virgola cinque per mille) del 
massimale contrattuale per ogni giorno di ritardo;" - art. 22 dello schema di contratto: "Resta 
inteso che, ove la responsabilità fosse successivamente ascritta al software oggetto della fornitura, 
potranno essere applicate le penali previste contrattualmente nella misura prevista per il ritardo 
cagionato nella risoluzione del problema in relazione al livello di severità della richiesta."

Risposta 3
Le clausole richiamate si applicano anche alla fornitura in questione.

Domanda 4
All'art. 19 dello schema di contratto si dice: "L’ISTAT si riserva il diritto di recedere in qualsiasi 
momento, anche parzialmente, dal presente contratto, senza necessità di giustificazioni, ai sensi 
dell’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023, dandone comunicazione alla Società a mezzo PEC con un 
preavviso non inferiore a 20 giorni." Si chiede conferma che, trattandosi di una fornitura triennale 
di licenze software, non sia permesso di recedere anticipatamente rispetto la fine decorrenza delle 
licenze.

Risposta 4
Si veda la risposta 1.

Domanda 5
Si chiede conferma che le licenze oggetto di gara verranno utilizzate esclusivamente per scopi 
civili e non militari.

Risposta 5
Si confema.
                                                   IL DIRETTORE CENTRALE DCAP

           
%firma%-1

Il presente atto è pubblicato nell’area Amministrazione trasparente del sito internet dell’Istituto in “Bandi di gara e contratti” nella apposita 
sezione informazioni sulle singole procedure.
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